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Regolamento per la determinazione delle sanzioni 

amministrative per violazioni ai regolamenti  

ed alle ordinanze comunali 

Articolo 1 

In tutte le ipotesi in cui i regolamenti comunali o ordinanze sindacali, già emanate ai 

sensi dell’art. 106 T.U. 383/1934 o che saranno emanate ai sensi del presente articolo, 

prevedono che ad una violazione consegua una sanzione amministrativa pecuniaria o 

accessoria, questa viene adottata ed applicata ai sensi del Capo I, Sezione I e II, della 

legge 24.11.1981 n. 689. 

Articolo 2 

Fuori dai casi espressamente previsti e disciplinati da specifiche disposizioni 

normative, o da ordinanze sindacali già basate sugli importi edittali delle sanzioni 

amministrative pecuniarie da applicarsi per le violazioni ai regolamenti comunali a 

contenuto precettivo esterno, ivi comprese le inottemperanze alle ordinanze sindacali 

e dirigenziali, esecutive o integrative di leggi e regolamenti, sono fissati in un 

importo non inferiore a Euro 15,00 e non superiore ad Euro 150,00. 

Articolo 3 

La Giunta comunale, con proprio provvedimento, può aggiornare ogni due anni gli 

importi di cui al comma precedente in misura pari all’intera variazione, accertata 

dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 

registrata nei due anni precedenti.  



Il presente regolamento per la determinazione delle sanzioni amministrative per violazioni ai 

regolamenti ed alle ordinanze comunali composto da 3 articoli su 1 pagina è stato approvato dal 

Consiglio comunale di Storo nella seduta del 11 marzo 2002 con deliberazione n. 12, divenuta 

esecutiva in data 24.03.2002. 
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